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FABLAMTrMZIONÀLEi 

Seduta del 4 — PreB. BIANCHBKI, ' 

Si nprD la ee'futa silo ora 2,<tQ. , 

' MaèsabA' itpt^roTa'ir Offdiisé' fitosodò^ 
tuiti'i» al<!Óli«'66»'i*)elOùl, 't • '1 ' 

Bovio diiibiura cliis Vuole iibaro :pÀD-
alari', lib^rd ditonVsiobfi e libero' 'attrae^ 
Booha.psi mmiìtri 'del cTUlto. ' 

Preseota gaindi il seguente ordine 
dal Kìofbbii- '•• " ^ ' • •• 

,« La Camera,' ditcuteciao il oodiee pe< 
naie anioo p«r ttitta I* Italia, Inteode 
salva \i libarli di ooioieiza e di pan-
alerò in dieJitassioce puliblica la' ogal 
ordìi.e di oittadlal e pnoisce jèojtliQto s 
per tutti le ecc:ta!!laDÌ a dellD^lilìl^'sou. 
8aDaloii«, nplleqaiili le riolaeloaVdlsfógge 
liino d"tei-'niUiìit9'». '"' ' '' 
' SplHtO'comb&ltè ie dispotiìlpoi rei»' 
ttVe-a'gli abusi dal'clero come'gooofor-
mollile. 
Il GoDolade racaoinnodai]do''al gtt-.rdaJ 
gigilli di accogliere le giunte raoeo 

Cat3,.de| ministero. 

.Diora: ohe ilprcsideute dfil aoceigllo-
eiiììlW dopò'té fiitiuaurii' del ^nrlstnento 
al recherà all'estero por j bagui. 

Questa notizia ha" dito''a credere ohe 
prima della tua .̂ sU'leDÉa da Roma sarA. 
aantin'ata''il' riotlo-i)'e((retarlo;'di Stato-
dell'idltfro'Or'qiWntùti'iì'nè'' vi sia olii ri-' 
tenga probobile la uomlaidi nn auOTo 
titolare al pi'nistero dell'iuteroo e che. 
\''Sis\' CrKpi'o'òBsSrTé'rà il .'pWiafogllo' 
degli esteri. 

La premura del '.fireiidoate'dei onD-. 
sigila, di .r'edeifa disìi'usia ildisegiio di' 
logge .ootnusala. e proTlnciale ibblto di-̂  
penderebbe apposto' dalla necessità ohe' 
si troTiigii t(tgg»'di& Che ora è'templi-
oemente dlsegilo, o cbe il nuovo mlnW 
atro dell'interno, .ohe si dice earà l'on. 
Niaotera, BOB. furebba proprio a non so­
sterrebbe'iiiDanzi, la Oamara» 

^ ' A L l i ^ E S ' T U B t O 

La soonliita di Boulnnger 
alla Calcara franctta. 

1 Parigi ,4. Bpui^hger preBentà la pro­
ni and a ìi'iic ni rivoltogli che varranno a- J p„„,^ p'j.ov'ooiote la r.vi^idne di coslitu 
rendere ragliare il Cod OP, 

Slmeonl ap^SVa- il- coiioî lta generale 
dell" nuovB',iegislasìo3e panale, 

Crlspi presenta il progettò per auto­
rizzarli 1 cotnuni' ad eccedeFo i liaiiti 
della sovrimpoita. 

Levaci la seduta alle' oxh 6,45. ' ' 

CflRRIEaEjOLITIilO 

Monumbnlo a Pàolo Varonase', . 
' L'inaogiiraelaos ào\ mouumeota al 

sommo pittore'Paolo Oaliarl, riosol d<i-
Bicoicii soleooe e degna di Yereoa, 
,' UI>H' grandissima, folla si riversava 
agli sboacbl della piazietia Anastasia, 
ohe erano 'chiusi. 

Nella piazzetta assistevano alla ceri-
tncnia da appiisiti palchi, il prefettu, 
cbe rapprtceiitava inche II ministro 
della pubblina ietruzione, il generale 
Fianell, il senatore Arrlgoasi, rappre­
sentante il senato, tutte la aatorìti 
oittadiap, provinciali e governative il 
generuie C>irav& -còmaDd.inte'iIa divi' 
siane, sidici Aesociasioni, gli alùo'iii 
delle scuole, d<^il'istituto, degli Ai;ti-
gìan'elll e num'eròaisaiasi liivitatl. ' " 
' Qaìitnd!) ai rintocohl della .ò'atnpdRa 
della' tono dei Lamberti fa''tolta' la 
tela, «co('piiro;lo fî agoroal, ' prolungati 
applausi. , ' ' ' 

•Lil statua dell'immortale artista, o-
pera dello scultore Romeo .Cristiani, è 
generalmente lodata. ' 

Il senatore Gamuzzoni, presidènte dei 
comitato promotore del monumento, 
lessa un lungo discorso, - faoeodone ' la 
OODà°g[ia al .-nunicipio. 

Oli rispose il ff, di sindaco leggendo 
brevi linee rinecite piuttosto 'infelici: 
Indi il Prefetto Sórmani-Moretf, cori' 
un discorso splendido,.erudito, apjiUudi-
tiesimo, lodò il «omiao pittore ;- e pias-
sando m rivista .le pogine gloriose della 
etoria dell'arto, dimostrò abo 'V̂ et'ona fu 
emule, non ancella di Venezia. 

Ebbe poi parole lasiagbiere per i'o-
pera dello scultore Crlatiani. 

Nella sala del Cullegio proTlnciale fu 
steso l'atto di consegna del monumeiito 
al comune di Verona. 

Le amnistie in ocoasione dello Sfatato, 

- In occasione della fe^ta dello Sta. 
tufo Tenuero iìrmate numerosa onoriQ-
ceó'ze. 

Fra i decreti di amnistia moiti rlguar-
dano amnistie di molte persóne per con-
travveiizione alla legge sanitaria epe-
cialmeute in occasione del colera di Si 
cilia. 

.Anche i contadini del Mantovano 
condannati per sciopero vengono anini. 
stiati. 

£! sono condonate alcune pene per 
reati di stampa. 

Al Quirinale fra gii altri telegrammi 
di felicitazione ne sono pervenuti pa­
recchi di associazioni operale'.. Di-rersi 
pervennero da Ravenna e d^ Forlì. 

' zione e oa domanda l'urgéoza. Legga 
quindi l'espo8Ì?i<>DH d̂ i motivi dolla proi 
poVta stessa, ti ce rbe le tiuineraiie a)a-
nif,<gtaEioni compiu'e sul suo nome gli, 

j fanno il dovere di esporre le eoffereózéf 
! del paese. ~ - Lii- Franisia noo bti più 
j pel domani la fiducia neceta^ria a paese 
I ben governato; 
j Boulanger pro'a'egiio' Ifl mezio ai fu-
i m o r i : •! • •• • . ' • ' . 

I Abbiamo la repubblica governaia da 
; un solo gruppo, ciò clie costituisce un 
I pericolò per il' paese. Il governo dalla 
1 repubblica deve comprend><re tutti gli in-] 
[ teresai e 'tut e'Ie opinli-ni' (applausi rt' 
1 centro) ; »tliiHè'l;(it'il''rppii6bl'\0ini, vo'gllu-
t mn la libi'rti e la giustizia per tutti 

(rnmari). Tre milioni di suffragi raccolti 
^ dagl'opposizione furono una violenta prò-
i testa contro lo etato di cose attuali. É 
I un onoro per me ae parecchie opinioni 
i si sono lnoonlr.aie sul mio nome, sono 

opinioni di patrioti esacerbati, il parla­
mentarismo esalta le cnpidigie colpevoli 
e paralizza le È'ùò'ìii} vdton1& (applausi a 
destra, rnmo):i, itegli filtri binohi), 

Boulanger vede un pencolo a, porre il 
governo nelle', mani di colorò'che np-
partengiinV é)l'e. classi privilegiate,,[Pro-
teste)"II paflaméptltr/snió si divide in 
gruppi precCfup'atf degli interessi e della 
ébnscrtérie (xppi-óvazioni dalbaucobon-
langista e dell'estrema ainisira),!. mini­
stri noM poisono'esseri; durevoli., Accus.B 
alcuni ministri di fiire' la propaganda 
el.ett()ralo col fondi del tesoro pubblicò 
(rumori prolungati). '.' .: ! 

Il presid-'nte Meline invita Boulanger 
a rltii'are' tate fi-nse.. ' x 

Boniaoger,'si'difende,dal ,voler attac-: 
care ì colleghi (ruméri). L'oratóre con-, 
tinuandn fra 1' rumori,''dice di credere 
cbe la Francia farebbe facìlmenté'senza 
il presidente della, repubblica che è eoU 
tanto up^ [testa .di .legno. i . 

Il préBÌdentjî  Mel.ìjie diobìara ohe non 
rileverà le paifbl<!'dl3oulii'nger che seno 
senza portata, (Applausi.'a sinistra), 

Boulanger critjP ŝ i corpi collettivi,' 
domanda che i niiniatrì si BCelga,ao fuori 
del parlsmepto. Sivoigo un- programma 
io cui chiede le ieggi sugli'.pfTari e le 
trattazioni delle questioni soc'aii. 

Paria l'oratore in favore dell'appello 
al paese. Le qnestiotai non possono es­
sere reolte ohe di un governo regolare 
B libero. 

Mi-iiue ricàiama-l'oratore alla moda-
razione dicendo.-.. Abbiamo un governo 
regolare ed abbiamti) anche un regola­
mento dpHa. Camera ( Applausi da tutti 
i banchi della sinistra'), 

. Boulanger contlt^ua dicendo cbe le 
riforme non possono essere taite che 
da nna Costituente. Lo sologliqien.ta. 
della Catpera 'si irijppge. 
..Alcuni'.deputati etricgono l!t mauo'a 

Boulanger. Altri a cui egli là tendQ, si 
rifiutano di stningeigliela. 

Floquèt sorga contro'gli attacobi di­
retti al governo ^fgolace della j^rancia., 
Dioblàra' che il governo si pronunzia 
contro l'urgeifza della propostct iji re-
vieioné, come è domandata dai suo ' au-' 
tore (applàusi ripetuti da tutte lé sipi-
stre).. Creda tuttavia che. aipunji.pujti 
de] p'rógràòima '(l'i Bòala'oger meritino 
attenzione j ma la questiona noii può 

che ecfore rlnv'atà 'alia somniisalono gii 
incaricat d'eeaaiìnare altre proposte 
simili,, Ricorda la dichiarazione che 
fece diuuDii alla commissiotie. Il go­
verno si risérVit di presentare il pro­
getto di revisione, qua ndq'.oréderà giunto 
Il moiiief).to,.( Alcune proteste dalla de­
atra é dall'eatretùa siliiati'.̂ ).! 

Ritiene ' che I^outaogér. '^volgendo la 
proposta abbili vb'utQ calcara l'impa­
zienza dèi suoi elettori, DrOfìaheBoulan . 
gér temette, sciiza. dubbie, di mantars 
l'epiteto di dittatore ^pgìausi ripetuti 
da taite le sinistre), R m'provern a Bou­
langer di avere un programma oeces-
Bàrio, di parlare di p.rogeiti d-ill'avve-
Dire da cut si. vede epuntaré soltanto le 
glorie di Boulanger,,; 

Boulanger interrom'poailo dice: la 
mia gloria vale bene la vostra, (Ru­
mori prolungati) 

Flòquet ricorda elle alla età di Boa-
laj^r iNapoleòoe primo r̂â ĝià morte 
loTuin'a dicendo: Bonléii|^èr non sarà 
cbe il. Seyer di una cos'tttozione nata 
mortai (Doppia salva d'apprausi), 

GlemsDcaau dichiara di votare In fa­
vore del governo, (Benlaalmo a s.-
Distra). 

Ln revisione non à In, questione, 
giacché i repnblicani sono unanimi nel 
chiederla, Atiauderemo l'ora che il 
governo la segnerà. Biasima Boulnnger 
di metter.n In ndcolo il pitrlamentari-
amo — (Vivi applàusi da tutte le si-
sinitr^). 

La discussione è chiuso. 
Con'377 voti contro 18Q si respinge 

l'urgenza proposta da Boulanger per la 
revisione, . ' . ' , . 

La Camera 'a .grandissima mageio-
rinza delibera oh» li discorso di Flo­
quèt e il voto della Camera contro la 
arronza della mozione,di Boulanger, si 
sfilggano^injuttU po(B,tt(tL ĵ4ltl'-̂ ''aaeia, 

Là seduta,è'tolta', "' ' ' 
Parecchi ambasciatori asalstooo alla 

seduta. 

CRONACA CITTADINA 
làO, t c t t o j » p r r l a n o a t r a S t a ­

z i o n e f c r r o v l i a r f n . Questa tet­
toia deve coprire uu'area rettangolare 
di m, I l o di lunghezzi, per m. 26 di 
larghezza. Essa' é costituita da due 
parti dìstlute, e cioè: da una peositiua 
metallica licorrent^ sopra il marcia­
piede principale, e dalla tettoia pro­
priamente detta. Questa si co ' pone di 
13 centine normali e di due. centina 
speciali' per . i frontoni, tutto ad arco 
e roolare a.due centri con tiranti oriz. 
zou'talL'rialzati.' <'i 

.Le centine .barino la'seiioaa. 9 dop­
pio T. eimmetrico; ease poggiano diret­
tamente su due filo di colonne, a que­
ste sono collegato fra loro da due ap-
ponìts';travate longitudinali. Le 14 cen­
tine formano cosi 13 oimpate, delle 
quali 10 hanno un'ampiezza di m,' 9.60 
O'tre di m, 4.80. "• '••• 

La spesa è preventivata in I, 216000, 

Ci i^r. i l lul d> I n f t t n a s i a . Pub-
bliiih'ium,o,.aòa v^ra compiacenza le se­
guenti lètta'ré comunicateci dalla Pre-' 
8Ìde,nz'J della nostra Sooietà dei Giardini 
d'intiinzia. 

PRiìFETTORA DI UDINE 

Udine, 31 maggio 1888. 

i4>I"oM. signor comm, G, {,, Peci'le, sena-, 
tòri! M Ragno, Presidenti! 'deHa So-' 
cietà per i Ciardini d'Infanzia di 
Mite. • . 

V .educazione ìntantile, diretta con 
metodo naturale e con intendimenti 
morali e civili, in modo ohe lo.diverse 
facoitè dei bambiP' sieno armonicamente. 
Bvllupptite, è la più prezinsî  guarenti­
gia della vita sociale, e fortunati quei 
Comuni lìhe, mercè la sapiente previ­
denza e. le solerti cure di benemeriti 
ci^adiiii, possono dà're ai loro bambini 
una éduoaziofa'o tanto benefica. 

Se bevvi cititi, nella quale l'educa­
zione Infantile sia tenuta in grande 
pregio, è certo Udine, ohe può vaòtare 
i. migliori Giaird n. d'infanzia^ che esi­
stano iu Italia: lo dico con 'setitlmento 
di vera compiacenza, '' ''' 

Poiché il marito prioclpsle spetta ai 
promotori della Istituzione dei Uiardini, 
esprimo alla S- V, Ill,ma ed al Con­
siglio , direttivo i sQuijil della mia pili 
sentita ammiriizioue, . 

Considerando poi coma un onore 11 
poter contribuire al ooneolidamento della 
vantaggiosa Istitntuziooe, approfitto dalla 
favorevole ricorrenza della Feata Ka-
rionale per pregarla di gradire I' unita 
ofTurtà di lire Cento, ammontare di una 
azione. 

Con gii aiti datlà'più distinta osser­
vanza 

Beila S. V. Oaor.le 

RUo. 

sociatÀ 
PEI GIARDINI D'INFANZIA 

di Udine 

Udine, 1 giugno 1888. 

Illustr. comm. Rito, prefitto di Odint.-

Io nome della. Società dei Giardini 
d'Iiifanila nngra.io la S, V. della lire 
Cento, impone di una azione, inviato 
alla' Società in uccBsione della festa che 
riassume i più gloriosi ricordi del no­
stro risorgimento, accompagtiaodo la 
offerta din lettera oortesissima. 

Quest'atto aesolutamente spontaneo 
dalla S. V,, nel mentre rivela la perspi­
cacia della mente e la gentilezza del­
l'animo Suo, ha per la Sucieià nn 
grandissimo sigoifloato, quello della ha-
nevolensa della prima Antorità scola­
stica delia provinola verso la nostra 
istituii ODO, ed li Consiglio direttivo 6 
pero ò ii»t«simo di segnare II di Lei 
nome nell'albo dei soci, 

1 Giardini d'Infanzia, i quali ee-
guuno appunto il metodo. i>atttrala e 
mirano modestamente ad apj^rofillars 
dei gioviali istinti dèi bsmbiuo per dt-
sporlò ne] miglior modo alia scuola 
ed alla vit'i, ebbero ed hanno non solo 
l'avvei'sione dei reazionari di ogni fog­
gia, nella atessa Germania dove ebbero 
qrgine (la Maronholz nel 1SÒ2 ta mi­
nacciata di sfratto dalla Prussia se 
avesse continuamente ad occuparsi della 
diffusione dai Qiardici, mentre più tardi 
vediamo la principes-a imperiale, at­
tuale Imperatrice di Germania, {irsi 
generosa e zelante protettrice dell' isti­
tuto Pestalozzi Fidbel in Bei-lini'); ma 
incontrarono ed incontrano ostinati av; 
versar! in taluni pedagogisti italiani 
di'vecchio stampo, ed è soltanto sotto 
il ministro Coppino ohe incominciarono 
ad esser^ favoriti dal Governo ed a 
fruire un principio di esistenza legale. 
La protezione del capo politico . e sco­
lastico della nostra provincia è perciò 
una guarentigia per easi di migliora 
eaistenza, • 

La.nostra istituzione conta fra i prin­
cipili promotori il conto Barde^ono,-
senatore del Regno, cba fu per più 
anni capo stimato ed amato della no­
stra provnela; l'atto 1 di bjoeroleoza 
della S. V. fi nascoro in me la lu­
singa che, ooll'aiuto Suo, si possa rea­
lizzare l'antico desiderio nostro di au­
mentarne il numero, ' insufficiente in 
oggi ai bisogni della nostra città. 

Con perfetta stima. 
Devotissimo suo 

G. l. Ptcìli. 

. S c u o l a d ' A r t i e n i e e t l o r l I n 
Ì Id lue> li comm, Q, Rito, nostro pre­
fetto, allo scopo di vie meglio esprimi'rs 
la Sua compiacenza per il buon anda­
mento delle nostre scuole operaja da 
Lui .visitate, e per dimostrare il vivo 
interesse cbe prende per gli allievi, i 
quali reduci dal quolidinno lavoro, con 
lodevole passione approfittano delle le­
gioni s'arali e festive. Inviava al signor 
Gregorio Bra'da, Presidente del Consi­
glio direttivo, dalla. scuola, il dono op-
portunissimo e gradito dì lire Cento, da 
erogarsi in due premi, da aesegnacsi al 
giovane ed alla giovane, che in quo-
st' anno si saranno maggiormente di­
stinti per diligenza'e per capacità nelle 
duD sezioni in cui la scuola.è divisa. 

l i dono gentile era accompagnato da 
espressioni lusinghiore per l'avvenire 
della Scuola ed anche per gli insegoanti 
e gli allievi, ai quali le paroiu dell'il­
lustre, cspn della Provincia varranno di 
sprone all'esatto àiìsmpiaiauto dei pro­
pri doveri. 

I s t l t a t » F i l o d r a m m a t i c o 
V d l n e i i e V . C l e o n i . .Sabato 9 corr.' 
avrà luogo al teatro JUinerva il terao 
Trattsolmento Sociale di quett'acno,. 

A dare maggior attrattiva allo spet-
feoolo, la Direziono si i assiouràto il 
gentile sondorso di pareocfai' egregi di­
lettanti di canto, nodobi quelli) de! ai-
gn,;ri aompiiaeutl il concerto di man-, 
dollni, e cosi il programma si alternerà 
oon le prodniiool drammatiche, 
' Prosai msmeo le si darà il variato pro­
gramma dello «pstfacolo. 

CFuiii b u o n » u o t l s l a . Infornit-
aloni private, attìnte da buona fónte, 
ol pongono In grado di aseicurste aita 
le persone morsiogta dalla cagnetta del 
tenente Tassoni Ginsoppe, mandate a 
Milano per la cura autlrabbiga, furono 
trovate immuni dalla temuta, malattia, 
e una di ease tollaiita, nn bambino, 
sarà tenuto in osservazioue perchè ^noa 
cauterizzato dopo la morsloatnra rice­
vuta, 

Si ritiene obo ieri steaio siano par­
tite da Milano eli altri otto iodividui 
morsicali, cfie furaono quindi ritorno 
fra noi con grande gioja delle loro fa­
miglie, 

n i c n i S ! » d* u n n p p r e m d l i s t a ' 
d i SCrittttrIOt Una casa commerciala 
fa ricerca, di un giovanetto che abbia 
bella calligrafi'!, come praticante di 
scrittorio. 

Dirigere offerte alla Redazione di 
questo giornale. 

Ed ecoo un altro tristissimo.addio! ', 
Al buono, al bravo, .il forte 

nomculeo MUllottl 
È morto alle ore 6 di questa mat-' 

tipa, fra questo trionfo di sole e (Il as-
serro lEj l l , che tmte vite seppe lo-
gliere alUniorte, egli che amò tanto la 
famiglia, la scienza. In vita ; piegava la 
testa forte, chiudeva l'occhio sorutatoré 
di tanti mali e di taoti rimedi alla-1-
ueaoruta vulootà dellu natura. 

Le ingiuste sorti dell' umanista 'colpi­
rono lui, CO.H1 degno di vivere -^ mentre, 
la vita spendeva all'altrui bene— tol» 
aero a noi un amico impareggiabile, M.̂  
qual tributo di parole e di lagrime le­
nirà io strazio, il dolore tonsa coufpr.(o. 
della gentile ohe io consolò nella verti­
ginosa corsa verso li nulla? Oinquè' 
giorni di malo — una pleura — pol­
monite — Spezzarono quella vita, disà-
pimarooo quel ogrpo ohe tutti noi are^ 
davamo potesse sfidare il mais e di fiato 
trionfare; 

Oo»i finiva l'amico nostro dilettissimo,' 
lo scienziato egregio, la cui .vitadoveà 
essere ansia oontinna e oontlDUO orgo--
glio del Friuli. : . •! 

Così giovane I.,.' 
Ahi la compagnia dei morti si fa di 

giorno in giorno più cara I Troppi 
parte di noi, dell'anima nostra,'è eoa 
essi sotterra I , ''' 1. 

Milano, 8 giugno 1888. ' . 

CùHo Fabrtt. • 

Alla desolata firo'glia del compiante; 
datt. Miliotti, mandiamo profondamente 
commossi le nostre più sentite condo­
glianze. 

^ _ ^ Ridai, -

La moglie, le figlio, i generi, parte» 
cipaoo dolenti la morta avvenuta alla 
ore 6 pom. del loro caro congiunto 

Coìmugnm I t o u t e a l o o 
che dopo lunga, penosa, implacabile mi-
iatlia, munito dai conforti religiosi, ei 
salò l'anima a Dio nell'età d'anni 71, 

Udine, 5 giugno 1888. 

I fun'iral! seguiranno oggi.8. giugno 
alle ore 6 1|2 pom, nella parocohla della 
B, V. dello Grazie, partendo della via 
Rracchiuso N, 81. 

(Società OperalA Ctenerale,̂  
I soci sono invitati ai funerali del de*' 
fuoto confratello Colmegna Domenico ti­
pografo, che cranao luogu'uggi 6 giu­
gno alle ore 6 e mezzo pom, laovetida. 
dalla casa in via Pracchiuso N. 31, 

La Oiresione, 
' 'illllillilll Iflllllll 
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l i MOSTRB AFFITTANZE 

La orisi agraria ohe nttraveria at-
tna'ljmeota ìa povera agricoltura è do-
Vuta a oirooiitaiiie Tarie* malte delio 
qnkii 000 veooero sertitolettt^ pfOTOoate 
dagli agricoltori) frlae^giano tra quo-
«te )a lìaDeorreniia extra eprDjiea, e lo 
enormi tàtte ohe flsoalmante colpiacono 
la proprietì fondiaria. D ffaltl ohi poteva 
preT.«[di!ice..iilie.l&. xioaiiorreiifa,. apeoial-
moHte de) naoro! moodo- sì faaessa' 
ctfSl' anome'; cbr pbte^a immaginari) 
olle la ^8^i^,»rj^rBbbBro lattjB-ooiJ:-po­
tenti da r;cnd«r«i!;qiiati'-'iiIii&FP!>Ktabiii.T 
Ad «llevisr» i danni della ooDOOtretiza 
moltO'si'aperk dei dezi protettori 'eoi 
cî fà'li,'(ÌÌEÌsl,derlaàia òhe ciò possa veri^* 
q&re!.. Por parte nostra ,perù,npn ci ala­
tilo mal ìllivaj riguardo .8 ciò, e aioo a 
che iioù- avremo delle prore io contra­
rio, siaino costretti a man tenore la no­
stra opiaionè, ben altre vòlte mauif»' 
ttaia, quella cioè' che gli aumeatati di-
riiii dj .dogarla poso o nessun giova-
u '̂btq pb'rt̂ iVùVo'aglj agricòitar j. Quanto 
àliti tà«a«s$ie.«alpi800D0 ta proprietà fon­
diaria per quanta aia stato dotto e ridetto 
sulla Bl è trovato, né' probabUmeste si. 
troye't'à ohe valga a renderle, loiieao'di-
iJisiroBcGome è poisiWe. infatti che 
C|&i:F9iaa Teriflasfai'i.iiso a che i biao-
gDl dello Stato sono cosi pressantli'elDO 
acòhi ii Dalniatero della guerra deve 
aaàcirbìre le principali rlsorae. del 
pae.Jet 
. Le cotoquindgi non. potranno^ e oh! 

«a per quanto tempo, oaogiare per cui 
(iosv|<99s adalt^rti aJla-j|o^za.,daljs^.{)lr-
ooiianie continuado \ ^,'p.agtr« .BÌO.O'a.-
ohe ile forza lo permelteroDuo. Eliaurite 
Questi, ai modi ed al piaoolt «Uro non re--
storà ohe soqmparìro dal numero ^el 
pi-opriet'aVi per passare ad aocreacor.e 
quello dei miserabili e degli apostati. 

Ma se i mflr^preàcVò'dii'ii oalpisoooo preac< 
dibettanentè i prupiìetàri, altri e non 
meno grSvl tocoabd i tavòra'tori del 
«oolo, ^ijéìiaìSao ' l i - 'lort' 'i^Veria, il 
loro.Biaiooqlentoi' la loro emigrazirine. 
7occberemD brevemente quiète otigiùi 
det malessere del oiitddiai, e per >n-
co[niniil^f;e p.a;°lereaia d,ei patti oolos.ici' 
d(iUe itfSttaoze 'io usO' fra- ogi. Si sud'' 
divìdono '.questi' nel modo "seguente••' 
canone .aoJiuA' a generi'e poco danaro 
^ a eijiò'danar'p ^ e perajcunq Icca-
ìj^i a'nfewadrja. ' . 

t.]l privi), eioè.ii Atto a generi, e cho 
li Tifltiite tpeeialmente'sul graAo, èa's' 
idy tìslt'ato abbeucbè'st possiì'qttahQ'oarjî  

.aseàiMaiindip., specialmente per l'egri'-
c^ìviirà. 'Cô t):f;lto i| contadino» per sod-
dìsure,.al'prepr). impegni dì-coUivara 
ogni aniso iinl'terrenoafddàtogll lo'stesso' 
derelalè/tràeb'hr^ lé^rótasìoni; {ler cui 11 
suolo. '\ esaurisca a si .ricuce l̂ eij me-
etq. a .̂mal P'irtitp'. L'esemplo; di tali a-: 
saurimei^ti .oausati da sbagliate'rotaiionl 
non ditettano purtroppo ln"iliilia: 

,Per rimediarvi neoeSBlterobBà'^l(e lo 
ifflttiiiit'e '.^dihiiie,: jntjj'oprèndeiie altre 
ijliìl;utp,|i^aae^,a,^rii;i'ie capaci di som-, 
ministrargli i mezzi da potisi'comperare 
il grano onda .«ad4iiìfai:e!;gUimpe^àl as-

Ma tali piante ò assai difflaile che il 
contadino pensi apróoiraraele cogli sciarsi 
mei:i''drcul può dispoire e oi'U'!)!rltt'0' 
8Ìa'''a!lé coaé nuòy'è che genérarmenta lo, 
doiniar. La' viziata' rotazione perciò i^ 
questo (taso si aggira tra il frumento 
ed ii frumeaioue inlrameiRata da pochi 
prati eBsendo paco il ooncime disponi' 
b i l e . . • • . ' ' , . 

Il'ì:e.àone a solo daniiro riesce oèrta'-
mentOE'Bieaì.medó'dieaifroso ìtanb pel 
ter.renQ.'«ha,ipel ooltìvniore.' Obbligato 
qnesti ad una quota fìssa e libero, per'-
ciiV he' fuol movimenti'può't'rar partito 
dik tutte le risorge '̂detli"''lìu^<'l'AÌu'8tria 
adottando un lavoro razionale oodis po-
tér^eni'ere ì campi da ass^o-poiyivati 
tr^rameq'te proBcitii e rimuueratori. T.uttq 
alò può acoadere ae l'àfatfualerèilntef'i 
ligente e non affatto privo di mezzi, e 
sé il̂  (ìaooo^ .di'fitto aia, basato n«, li-
Ajif,ti'.4eÌ\ óném é.'a 'lungascà'denzai Ah 
<inc{î rP,̂ ,i',:riij,̂ (;\̂ <i;ne,nopr più, rimunC'. 
ratore'.e bollo stesso tempo^ più'equo, 
«irebbe neoessario che £i adottasse la 
consegna' e riconsegna del fondo còme 
ai usa in moUi'paésiy Gò^ tale clausola 

il contadino si- troverebbe più animato 
a ben lavòrtt'if̂  eésendat- certo che allo 
spirare delKà^fittanza Is )ne fatiche ver­
rebbero rio&Mpcnsate. 

11 peggiore' ed il p'ù rovinoso di tutti 
I sistemi poi al è quello delle atatianze 
«d anno, le quali non mirano ad altro 
se non che a garantire il fitto stipulato 
II colono che deve subire un tal genere 
di affittanza è quasi sempre trascurato' 
ed inerte. Non eseguiece che 1 lavori 
puramente, necessarii, semina cioè per 
raecogUere più che; può, temendo, e-eoo 
fa'giòsè, d'essere ««stretto; passato l'an-
qo, di dover abbandonare quel fondo. 
Ita Inaga durata del contratto d'affitto 
è delia'più graodé' Imporlanta'per l'a-
gHcoltu'ra, giaccbò i in tto certo nu­
mero d' anni soltanto òhe al può otte­
nere la media ricavabile da un dato 
terreot*. 'I miglioramenti è assai dlffl-
cilk ohe si' poSfADo' praticare' io breve' 
tempo, da nessuno e meno di'tutti dà 
un aflfttuale al q'ùale mandano i mezzi 
e la forza all'uopo nocessarìi. D'altronde 
se anche queatl non maocaBsero sarebbe 
sempre>iing1Ua.to ohe non potesse godere 
il rimborso ed' il compeuso per le fa­
tiche prò'dl^to, rimborBO e compensi 
cho non si pasBoaoolt(jnei'é àe'noa che 
io un lungo ow'iò 'dl''i!nHI.'' 

La mezzadria è seni^'diylibiD uno tra 
i migliori patti colonici, alla condizione 
p'è'fii'ob'e' il 'pi'tìiii'fetario sia fornito dì 
tat{.e;,le oogniziani necessarie î lia buona 
oonduEione dei ctmp', e che non si pe­
riti dt vivere sovr'essi una gran parte 
dell'anno. Senza di ciò poco di buono 
si può aspettarsene, e se il. proprietario 
non sa o non vuole octiuparsi dulie cose 
sue, un tale sistema va assolutamente 
sbandito. 

' Dèlie affittanze cosi dette i^presarie, 
e dei posiossi lavorati direttamente dai 
proprietario, parleremo in seguito, rlsar-
vctidoCi pura un altro argomenta di non 
minore Importanza, quello cioè'che' »V 
riferisce ai braccitnti rurali, la condì-
zioce dei quali esercita tanta influenza 
sul malessere e sulla misari a delle cam­
pagne. 

Chiuderemo trattauto questi brevi 
cernii coll'aggiuogere, ohe qualunque aia 
il' contratto di affittanza che si creda, 
adottare, se si, vuole cli'easo possa ren­
dersi veramente efficace e per la prò-
duttii:ttà,d.el suolo, e pel benessere del 
co'àtadindì'e'per la slcut|ezza nel pro-
pcie.tpirló d< riscuotere quanto è coeve; 
nuto, è necsssai^lo ohe il canone di fit.tp 
sia ba«a<!0 sopra leque proporzion', cioè 
liei limiti del' possibile. Sino a che le 
do'rrispoasiooj d! fitti cootinuerunuo tali 
n A 4 4 A I I Aa«n«/\ WA«if ' n n n l nrlHTAélt*-h n n n quali erano veut' anni addietro, non 
può l'affiltuale,. por q.uanto onesto eseo 
aia, soddisfare il debito suo. Non deve. 
Il proprietario dimenticare che le der­
rate io pae ato valevano oltre uq quiotq 
più di. quel prezzo che oggi, s), può rica-i 
vare, abs enormi epese e fatiche ocoor-' 
roQO per salvare il bersagliato prodotto' 
dell'uva, che i bisogni della vita acche 
pel contadino àonó aumentati. Tutto 
q\ò S,verità, q,verità ohe a'impone af-
flnchò gli affitti.sieooresi tali da:potor 
permettere''airafflttnale non solo di pa­
gar», ma ben anche di vivere sul ter­
rena che lavora.colle sue bràqcia. Ri­
dotto, poi che- fosse il fittp in giuste, 
proporzioni, il proprietario avrebbe tutto, 
il diritto di riscuoterlo, per bui II con­
tadino non potrebbe che incoiporo sé 
stesso'.delle'coosoguerize cui andrebbe 
incontro so non facesse II debito eoo. 

Molti proprletarii"'pr(iVidèntl'-''ed'U-
msni haniio già pensato alla riforma 
degli affitti basandoli sui miaorati pro­
fitti, dei prodotti del snolo, o li rinno­
varono in proporzioni più miti, Possa 
l'esempio di' queste nobili iniziative tro^ 
vare imitatori a vànt̂ {,'gi.o doIl'agricoU 
tura, degli agricoltori,'e degli stessi prò-, 
prietarii, i quali potritana trovam dei; 
contadini oneati e cnpaoi che lavorino 
a dovere e' con ' passione i terreni ad 
essi, affidati. Ci ibainghiamo ohe le no-
etre speranze si roalizzeranno onde ve­
der cessacej almopo U'ia dello cause, e 
non certo quella di minor importanza,' 
de! malcontento, delia miseria; e dell'e­
migrazione delle nostre popolazioni ru­
rali. 

Almaudfo LeviCaUelan.' 

DàLLà MINGIà 
Clvldttie» 3 giugno. 

Rassegna oiridalese. 

Festa delio Statuto — Prooessioh'i 

Rallegrato da un sole relativamente 
splendido, ebbe luogo a Clndars l'an­
nuale festa dello Statuto eoo le sblìtà 
bandiere (alquaolo scarse} e con un po' 
di movimento insolito di getite. Ma al 
diSBopra dì queste manifestazioni ester­
ne, primeggiava l'alto concetta della 
aoleanltà, e nei cuori italici, questa odd' 
può essere che un tumulto di affetti, 
(Il memorie e di voti. 

Girata la città ci soffermammo a con­
templare il Collegio fregiato di bandiere, 
il quale nell'ampio studiò della pianura 
eteudeotest a'' piedi' dii' monti, pareva' 
un simulacro di fede;'a di iiberii. Ed 
iù questi tempi apatiqli ci afa permeiso 
proclamare fortemente che la festa dello 
Statuto ridere? ancorale fibre del cuòre 
e nel culto deiìn nazióne risorta, òcomel 
uba sp^ie di scinta ad 'eccelsi e ,ffla'; 
gnanlmi ardimenti 'c!ie;'iil pdrtei-aaào k! 
redimere le terre ancora in dominio' 
allful. ' • ' ' ' , , ' : 

A fes'ipggiara Io. Statuto ebbe oggi, 
l'aonnaoiìita tombola: ' ' ' , 

Parleremo della' banda;' diĵ 'emo : stu-' 
pendamenlo bene. Bravò'il'maestro Sus-
soljgh. £!gli solo a Cividale conosce il 
B'acreio di educare 1 giovi'ni i quali in 
breve tempo resero la' banda pari a 
ijuella di piazze maggiori. 

Congratulazioni ed applausi si 'Wiì''. 
atro ed agl'i esecutori e l'augurio che, 
anche il Municipio soregga Va nuova 
istituzione che onora il paese e lo ronde 
degno di ' stare a capo de* maggiori 
centri. Speriamo che la banda suonerA 
spossa e noi sempre applaudiremo, e 
comò ii Compianto Gandottl dichiarava 
ohe il Sussoiigb, era un ottimo mAestco, 
cosi doi ripetiamo che egli seppe e sa 
continuare a godere là bella faina, che 
un'Illustre cittadino, maesti'j aiimio gli 
preaonlsizd'va ai tem'pl passtiti, , ' 

Una lode va data alla Presidenza del 
Circolo Musicate cui ai deve .iiitto, e,la 
speranza da eSk slsttrizzòla dVl Presi, 
denta t-ìgnor 'Panna dntt. Secondo, saprà 
anche in seguito proseguire- nel nobile 
cooipito di assicurare ii successo nel-
l'aifte di Euterpe. 

La lotubola fu' vinta da un povero' 
diavolo,, cetto Co'mnt e la cinquina ,e 
secQ'udii'tqtî ^nta.'.lii. altri'dne forustidrì, 
fra questi, in parte, Uno, dì Gividalc.. 

II ballo beniss ma riuscito fido a tarda 
ora. Belli l'i!lumiua'.i'!ne fantastica d'elisi 
piazza : raggiunto abbastanza io- scopo 
prefisso di beneficare. 

Speriamo che'pe;-,res^DSl,zlona ;fatùra, 
altri''alloH' réglsti-éredia delle' nostre 
novità. 

Molto coDjiorsiO, ed a/^u^nz^ di fore­
stieri, Coochindi^nia: i}Eelò'Slatuto, fitti 
sempre un rìiv^glio ili grandi ideali 
della.patria diletta e fautore^ del bene 
pubblico 0 del lustro-cittadino. 

i m u m oiTTÀBiNi 

Contemporaneamente , ebbimo oggi le 
solite processioni oon'lumÌDarie, musi­
che e fuochi artificiali senza inconvlài 
menti. Kiuicita. molto'popolare quella 
di Borgo'-di Fonte con sfarzo di niuai. 
che e di bambini biancovestiti. Cosi 
pare qnelia-di S. Biagio, senza musica 
peiò.- 1 ••• •• 

• Registriamo quéste .cose per la cro­
naca. I 

Ajace. 

"Islt direeloi^o genernla.deHO' 
s t r a d e f e r m t c ha'-*, presentito le 
seguenti: proposte ; 

Proposta per- il. fpnsolidamentq di 
lii'ùi'b a' vaÌiè"d(illtt''f8/̂ rot îà''Uì1i'iieiP8n. 
{ebh8, ff.'T chil. 57,156 e 67,260; spesa 
presiintà L. 20,450.' 
•'Propo'stà pVr rimpianto di una, fei:-
malB ai chii, 8.707 ilella linea Pòrto-
gruiiro-Casarsn, pedili! qdale'iòdCoriiel'di 
spesa di L. &040. 

R<s»n>jm4nto e contpl^a^meji.to, della 
massicciata InnKo la liiièà Udiné-PoO' 
ttbba L. 351,600, 

IQ^(i^rle^ iict.nt gii(i,f;{i|ia fo-; 
rf^BtAfe.. 4|'^ijd^aa il gi.ijfu'oay mag-' 
gip','ja g,»,-c!J,Ji«t fov,e8;tale dpi lubgi). Oso-
cneiin Lurgi', 'trovandosi In serviji'ó'vèn-

- uè da una doona e da 4 nomini ingiu­
riato cogli epiteti di "imbfosiAons e va­
gabondo. • ! . . 

La guardia idena'ooiò l'accaduto. In 
segaito a che si procederà contro gli' 
ioginiiatori. 

Pcr f i i r f^az io i t^e a^nios i fer ica^ 
Diiii'nffloiò, nieteoròlogico Weto rorfc Ile-
tM ia<:(ii>,ta 3 giugno : 

O.ov.edi una'depreasione- atmosferica 
pj(86Ò .dal nord di Terranova j ess,B al­
tererà'brobibiluiiente l()'.costq dcciden-, 
t'ali dell^ Gran Breltagiia Uf il 3'ed; 
il & corri' ' . . 

C i r a x i e J D o t n l l . tn occasione 
della Festa dello Stniutu, nella Sila 
Maggiore della Loggia Mnnloipale, ebbe 
luogo io forma pubblica l'estrazione a 
sorto delle grazie dotali, che gli Istitaii 
Pii della città, «lo& il 'Civico Ospedale 
e la Gasa Eipostl, il Monte di Pietà, e 
la Gasa di Carila, dispensano ogni anno 
a doniellli podere, 
'. Nel rasare a fionoecenza del pubblico 
i nomi„dollo favorite dalla sorte, s'in-.. 
vitano queste a portarsi presso le Pre-
positura dei.singoli istituti a ritirare la 
Cartella dotale. 

dépiiàtè Civile: 
Fondatore .Treo Alessandro -— Li 31.B1 

càdacoa ; 
Mjcon Maria fu Oiovanul . < ; 
Raida^si Tlereea.fa.Lnigi ,',-
Zaniol 'Virginia; fu Oiacomo: Antonio , 
Cossslti {(alia Vittoria fu Aptouio 

Tutte di Udine. 

Fondatóre Drappisro Venturina — Lire' 
l'S.od cadauna ; 

Ausoni Reginti tu Valentino 
Sàceavlni .-Enrica Maria fu Giuseppe 
Ca'sar«aliBm<lia o Ermicia fu Bartolomeo 
Baldajiii 'Tarata fu Luigi 
Baiacettl Anna fu- Luigi-Dsalderio 
DI Orca a lanocenca -fu Antaaio 
Midena Anna fu (}:ov. ,Batt, 
Marquardi Marianna fa'Angelq 
Gargussi Ida-Rosavftì; Giovanni 

Tutte di 'Udine.-

FondatorS SS. Trinità^ — L. 6.31 ca­
da unsi: 

Mauro t-Hlgl8"ftf tìiiì^j' 
Savio An^à':fa'i"Gr''Bf"''>' '• 
Baidasal 'l̂ ore-sa fu Luigi 
Gargussi Ida-Rosa fu' Giovanni ' 

Tutto di Udirle. 

Fondatore Martlnone Giacomo — Lire' 
• 78.77 cadauna : 

BiVei Elvira di Domenico 
-Q'Àrcauo Antonia fu Massimiliano 
Comi Irene fu Abele 
Zavagna Luigia di Giovaoai 
S.hi'ovozzi Vittoria di Pietro 

j F^br'ie Anna Maria dì Valentino 
! Cii,m no Elî ,a dì Antooi') 

BiildasRÌ Teresa fu Luigi 
Cera Ersilia Anolta Clotilde di Antonio 
G'I Luigia di Angelo 
phiaraiidini Regina di A,ogulo 
Pellerini Oàrolitm ài Gabriele 

Tutte di Udine. 

Fondator'e Bìineooo Luca — L, 78.77 
cadauna : 

Elia Te.-esa di Antonio 
Grattooi-Teresa di Giov. Bjlt, 

Tutte di Udine. 

Case Eeposli-
Fondatora-O-ioal iiob. Pietro-—' L.81,51 
Zb'ena Lucia di Garpeneto 
Bruschelli Francesca di Beivara 
Solvarosa Fiorinda di S. M, Sclauaicco 
Bramirité Amalia di Cividale 
Caldana Genuina Maria di Pa'sian d» 

Prato,- ' ' . • , 
Ta'O'ìJelanìa (li, Udine 
Boléiià Giovanna, di Òdnars 

Fonditore Attimis nob'; Erasmo —̂  
L. 47.26 

Betulia' Ó'iulia di Coìloredo di ^ifató 
Zibiana Lucia di Garpeneto 
Bruicheliv Francesca di Beivars 
Fondatore Cernazat- Francesco '— 

L. 88.40, , 

Bìatac'bettl Giovanna ii Udine' ' 
Saraceni Maria Angeljija di UdiBe. . 

Mónta dì Pietft, 
Legato Vttlvasoii-Corbelli'. 

Oloss Antonia fa Antonio di Udina 
Li'178 91; 

Salv-idór Emilia di Antonio di Valva-
sone V. 176.91. 

Legato Sbriojtvacca Bianca; 
Baldassi Teresa fu Luigi di Udine 

L. 7.63. • 
Legalo Bianca Sbrojavacca ~ Dobra-

Oorballo — Antouini Taddeo — 
' Fabrla — Sbròjavàco'a — Coiombattl' 

— Veronese — C'jrbello — Oorbello 
• e'M'onté'— Pontoni -^- Nimié-^ 

Manin -;- L, 100 cadauna: 
Quargnad'̂ ì Rosa fu Valentino di U-

dine. ' \ 
Foi Rosa fu Pietra dai Rizzi 
Varletia Angela Oliva di Udine,; 
Caldana Oe'saiu'a Malia ' di Pas'Ian di 

Pir-itò 
Terio Irene fu Trifane''di Udina 
Oatterlóìt Angsia di (/dine 
Ba'f'acetti Anna fu D^Bldorio Liilg|,'dii 

Udine ' "• 
Pupuiini Maria di Eugenia di Udine. ] 
Madrassl Luigia 0 tarina fu Luigi di 

Udine 
Deli'a Rovere Vltal)^ fa Qiov, B'att, dj,̂  
'."Udine 

Giustina fa Andrea di U-

Maria di Maria di 

Fascinato 
dine 

Fumis Domenica 
Udine 

Godttttii .'Caterina fu Antonio di Udine 
ToBol/p'lV Msrla di Massimo di Oaldas-

seria 
Blasone Italia. Msria fu Francesco di 

S. Rocco ' 
Tumìnl Italia Ànttì di Giovanni di U-

dina 
Canclatti Anna di Luigi di Gervasutta 
Qualno Maria Anna di Giuseppe 
PrilViseno Lucia di Valentino, di S. 0-

s'v'iidldo 
..(toisittl Catarina di Ferdinando di Pa-

dffno. 
Bacchetti'Luigia di Pietro d< Udine 
Pra,s'eifzott|..Àiigola diiOlo»liUBÌ• d i . 8 , 

Oiualdo 
Midene Anna di Oìov. Batt, di Udine 
Polese Blettra dì Fètiee di Dline-
Minotti Maria M.̂ 'Idalena Teresa di 

Oi'ói-feio di Udine • ' 
Znochla,tti Giuditta fu Pietro di Cussi-

gnals'fe? • ' 
Zuppelllì Oeleste dt Giov'.-Batt.ódi Udine 
Taboga Ermenegilda- tu Giuseppe di 
-. Udine,' 
Feriigiia .Olnditta di G. 8. di Udiqe 
?erngl'0 Luigia Antonia di Giuseppe di 

Udina 
Rodare Maria di 0 larice di Udine 
Colnssi Alba Silvia di Pietro d' Udina 
Tomasetigb Anna Antonia di Oiovauni 
- d' S. Gotiardo 
Zini Aooa di Antonio di Paderqo 
Cal-J^(t<r,7erei'a Giovanna di Vincenza 

RupItl^'Prima; di Franceeco di Ujine 
Del OiOToa Ermenegilda di Fraocenca 
Peilarioi Carolina di Gabriele di'Pf-lt.ne 
Noniiio Aotuuia fu DamenlcO di - SÌ' 0 -

sualdo 
D'Arcano, Antonia di Massimiliano idi 

Udine . . . 
Bianchi Regina di Antonio di Udine,' 

Casa di Carità. 
Fondatore Trso —• L, ,31.50 . . 

Dt Grazia Innocenza fu Antonio 
Saracena Maria Angela 
Comi U'èD'e fa Abele i-
Tolò M'Zia fu Antonio 
Zintni Virglnta' fu'Giaoma. 

Tutto di Udine. 

d e l l a QÀn^Órtt di 'Coni moro lo 

U n a ' 'ÉiàpoBliÉÉone regionale v f 
afta di fiori, fruita, ortaatii a di piccole 
tfldusirie avrà iuog-i a Trctjiso nell'ago­
sto e settembre 1888. 

Premi io danaro, io diplomi d'onore, 
in medaglie, asieguati dal Governo, 
dalia Provincia, dal Comizi agrari, dal 
Comitato, 

Provincie ammesse al concorso : Bel­
luno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Varons, Vicenza. 

Il tempo utile per concorrere è fiseato 
a tutto giugno. 

Per programmi, regolamenti,, informa­
zioni, rivolgersi- all'Associaz one agraria 
friulana. 

'•'asso di litollo '|»ov l e d(t« 
minailv r> peir I process i v e r -
b.àll, d('<lle pr ivat ive , ind| i -
Citclflll. Tutte le domande per otte­
nere attestato di privativa debbonii, a 
norma dell'art, 20, n. 82 della legg.< 13 
ŝ ett'emlire 1874,. e.8̂ aoi,j venite io carta 
bollata da 1 lira ; la tassa di bollo, di 
cent, 60 per i proessai rilasciati disile 
prefetture agli ioteréasati per attestare 
la presentazione delle domande, ;rimans 
ferma, quando siano scritti sn carta fl-
jogranata dello stesso, valore, potendo 
titli' qtti esser,e equiparati ai cartifipatf 
Coî presi nejl'tirt. 19,' a. 6-della legg'j 
indicàt! ,̂ salvo, pelò le disposizioni degli 
art, 30,. n, 39 e dQ, i quali permettono 
Cile atti' dcii p'ubblic,i Uffici possano.scri­
versi, su ^arta libera, od ìu madnli a 
stampa, parelio,siano sottopoatl al bollo 
di 1 lira e.previck conspneo dell' loteu-
denza provinciale di finanza, 

C^ontroverslo d o g a n a l i . (Dal-
1 Induslria di Jfiiano). Ci viene nfe-
riio, noi sti'Sai abbiamo avuto occasione 
di cpastatarlp che,.qaando.l'icanortatore, 
dil!lliài-à drv/oiaF'siifeVki* 'il'èóotròv 
versia sulla classificazione doganale della 
merco, e a f'e.nsi di leg^e avverte che 
sia deferito l'e'satne della'questionò alla 
Camera di, Commercio dei luogo, gli uf­
ficiali fiell'e dogane sogliono,sconsigliare 
da tale pratica che secondo essi, non 
porta che no,consumo di tempo inop­
portuno. 

Perchè — sono sempre essi ohe par­
lano — 0 la,Camera darà ragiono alji 
dogana e la parta appellerà al Collegio 
dei periti, o farà ragione alla parte, e 
la dogana allora sarà essa che appellai 
nell'un caso e nell'altro' ducque,, con-
cludónq, è. il Collegio dei penti che do. 
vrà giudicare'in modo defiqitiva e al­
lora taìftq fa, ^net è, riaparoilo di tem-
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pò, diriftefìl a qu6!|<j dlreiUoieDti'aU 
l'atto ohe ei nolleva la (juestioae. 

PregoindlaaiD dal dieoulore quanto 
aleno coDTenienti e legali tati cooggli 
ohe mattifdstameuts vaaao' addirò io 
spirito della legf^a; 111& edtrglBdo uel 
loro merito iotrlnsaao naa fOstUmo A' 
itenerei d» (ĵ ualohe o«t«rTailan« ohe 
oredlamo rispondiate ali'iater«as8 del 
commeroio. 

.Lo saOfO soitaDcJale » ebi ha mirato 
lajl«gg« pel ohiatoata le Oamere di 
Oommercìo a giodloafe, la primo grado, 
delia ooDtrOVoreie dogaDali, ai è quello 
ohe le qqejtinai giungano al Collegio 
dai perit', istrutte più oiattaoìeiite. e 
«ompletamente cbe sta paaaiblle ; poso 
mpRi8,,ehe*la,doMD» ,0 la mie appel. 
fim'qhsMb' fiM' quel • Collegio abbi» 
(Otto ooohio tali eliimetiti idiii poter'giù-
dioare Bensa perioolo d iueorrara In 
coacluslonl'lnétattèì'«onìe pia vbliè <!' 
è .^uto fin qui 0, lamentare. . 

Ob'de noi dqUbiamb' asgurArBi- ohe i 
conauioralioitl'iifttl rinuozliic^ all'eteroii 
zio d'un^ f colta ohe 4 stata iUTOoata 
esol.tttivaineaie oil>Uai3- Inteteese.'' 

J! dopo tulio sarebbe àivaihe ^dieìjuii-
bile se eia vero ohe del giudici della 
Gemerà di Oumaier$lo ») appelli .per a* 
bìtudiiie al Oùlìèitia dei penti ; a Mh 
lana p, -e. eopra 10 0 12 eeotenze, eolo 
n'i oaso al è dato la onl siasi fatto ap­
pello 3 Roma, 

li* "Àncora *' società d'as-
stourazlonl sulla vita « di 
reatllte* Altri gioraeli citiadiui, cr 
fauno brevi di, buniio fatto canno della 
ricomparsa io Italia dell'antica e; repu­
tata soaiei& di aaeicuraiioiii eulla vita 
I'«Ancora» di Vieoi/a; — dicismo ri-
comparsa, perchè In altro tempo l'iAVi' 
coru». eaoroltiiva dlrettamoiite II ramo 
aairenradooi nel nostro fìtti e certi-
mente tuttora nolla nostra provincia 
vigono dèi contratti ,dl asgionrazlque di 
qiii\i tpetiabilo sooletà, ennca tacere 
dr ({'aelll' orinai soédutt e per i quali 
veuneru pigato I respettivi capitali. 

Oi,B ohe le assicurazioni «ulla vita' 
hanno pur fattn un. sene b la prO' 
gresso uel pubblico litftiiioo, a spe­
cialmente dopo che non pochi esempi 
sono venuti a mostrar chiai'a la bonti 
di questa', nubilissima. istitniione, che' 
no! vorrsoia. abiama[>'e, di savia previ-
denzn-ed bllB-quale pur il gonemle bV 
neascre, di cui è fonte, vorressimo ohe 
ogni buon' padre di famiglia fosse at-

' taccato, — non tornorà disoero ai nO' 
stri lettori ee noi spendiamo qualche-
parola eo questa stimata'aocieti^ 

E lo ficciamo ora, che dalia let­
tura d«l dettaeliato bilancio chiudo al 
31 dicembre 18^7 atibifit]«,')pptuto ve« 
dere e giustameute appreìzare l'im­
menso sviluppo ottennio da questa- sò­
lida. IntUuziiine. 

Per mostrate de! credito e dell» 
liirgbiBslDia Qd.ncia ohe gode^ '̂.̂ Anoors) 
basti diirè cM'al 31 dicembre ISS? essa' 
aveva in" vigóre più di 75 mila con-
trettt sssietircinti capitali per oltre éOO 
mil.oni di Mré. -

.Durante ,11' eolo ann» 1887 Je rea'' 
nero preaentato prfaposìè di nssiciira-
zione in' numero di circa 880 per l'am­
montare di L. 48 milioni e mezzo ; ed 
i capitali p,agati durante lo e|etsO'Unn(; 
per oasi di morte, oontreiti giunti a 
tefùlioe, riscatti .0 per'lì .iissnsiàtio'iìr 
di sopravvivenza, asoeiero alla cospicua 
eomma di ,\... 13,30?,701.60. 

Alla ' éategorla assicuraz oni. in oaso. 
di morte con parteol'pan oo'e'agli otlli 
venne ripartito un dividendo del 2S 0,0 
sul premio annuale. 

A quelle di sopravvivenia risaltò un' 
utile del 2o,17 0^0 eul ttepjtale usslcu-, 
rato. 

Se a questa .breve esposizione '.'ag-
Kiuogiamo la cifra dèlia.^arsD«j'e della 
Società assicaranto alla fine 1887 »lla 
rilevantissima somma di 1.86,38:3,682.33 
Investite nel modo il più garantito da 
ogai probabilità aleatoria, e eiuè sopra 
immobile di primo ordì.e, obbligasìoni 
di stato 0 garantite, in Ipoteche godeuti 
eiourezza pupillare, possiamo ben silice-
lamenti asserire che l'tAucora» meri­
tamente gode di ana poaziona primis­
sima fra le società assicuratrici enila 
vita, e tale da raccomandarla oosclea-
eiosnmente al favore del pubblico. 

L''Aucoraa avendo ottenuta l'auto--
rizzazione ad eteroitare direttamente in 
Italia ed avendo adempiuto a tutte le 
formalità richieste dalle vigenti Leggi 
è equiparata alle Societd'nazionali'per' 
quanto spetta i suoi doveri ed i suoi 
diritti yersp assioarstì itallaqi,.. ... 

La Eàppresentanza gener.ale.p^r 'I l^c-
gno d'ItuliB,̂  risiedè a Roma, e l'A|;eRais. 
principale per le provinole dì Udiu«-, 
Treviso e Belluno è'affidata alla spet­
tabile B»nca di Ufine. 

Auobe questo fitto, ohe cioè un'Isti­
tuto serio ed accreditato quel' h la 
Banca di U.lino vi abbia parte nella 
rappresentanza 6 già meritevole di si­
gnificato e tale da oónfermhré maggior­
mente la solidità e la riapattsìbilità 
dell'«Ancora> verso la quale . il pub­
blico può riforte intiera fiducia. 

V n i " OfiNTB'NA'WJD' 

DELLO STU'Dl'ONB^illodtresl 

Péste e osrlmonla. 
9 OiagoQ 

Arrlvodeilè rappresentanagdegli sfa'-
denti. Rioev.lmento della bette di Torino 
e del bi» dl-Padovii,. 

10 ÒingUD 

Ore 10 anf, — InaaguMtlqne del 
tiro a segni al Melonoello. 

Ore 1 pom, — Htcevimeato ìsleniie' 
delle rappresentanza degli <itadantl alla 
Università fitto dal Comitato degli atn-
deóii. . 

-Qre Q poto. —Oqnf^fen aPaozacchi-
'óre S'pfitó; — wMiì trotto. 

, Ore -S-, pjihì. - - Serata al Teatro Co-
munalo In onore degli studenti. 

' . ' 11 Glnfeno 

Oi's' 9 ant. — ' PieseataaioLo delle 
Rappresentante nniversitarie ed accade-
mlcne d'ogni'ipurté"convenute, al Sin' 
dìi'eo. 

Ore 1 pom. — Inaugurailone det̂  
. Moi^nihiiiito'.s Vittorio Emanuele alU' 

presenza del.ìe LL. .MM. 
Ore 4 poiu. — Cloncerta dell'orche-' 

stra bologiieae difetta dal maestro Mar..' 
tuoòi nei Salone dei ooncerti all' Sspo-
aliione.. 
' Ore 5 pom, — Corse si trotto. 

Oro 8'lj2 pom. — Pisfcoolata artl-
stiòà prottoiaa dal Municipio ed ese­
guita di<rFautappìè. 

Ore S 1|S pam. — Illumluacloiie fan­
tastica 'alla Veu»iana nel Qiardmi Mar­
gherita à'Il'Etposlslone, eseguita dal sig. 
Zeutilotao. 

1^ Olugno 

Ora 9-12 ant. — I professori ItalisDi 
, et strnjuieri procedono,-in gran pompa 
'dsill'Ubiveriità' alMArcllliiinnaaia. Sgoo . 
'lid gli'studènti In Costume. Solenne ce-

lebraz one dell' 'Vili centenario dello 
Stadio Bolognese nel cortile dell'Archi-
ginnasio alla presenza dille Lt . MM. 
D'snorsa di Qioeuè Carducci. 

Oro 12 mar. - 6 pom. — Visita dei 
professori e studenti per la città, ai 
monumenti e musei ed all| EI<posi'> 
zione, , , . , . 

Ore'6 pom.— Banchetto del pro­
fessori. Banchetto degli sedenti'a Ca-
silecohio. 

Ore 9 pom, — Serata di gala al Co-, 
'munale lii oiiore del protijssoru 

id Giugno 

Ore 9 ant. — Cerimonia «H'Unlvorsllà. 
Distribuzione delle lauree d'onore ai più 
Illustri scienziati. D scorso del prof. Ce­
neri. 

Or^ 4 pom. — Distribuzione dei re­
ggali delle signore-bolognesi agli studenti 
Inet.palone dei concerti all'eaposizloie. 
r Ore 7^ 1|2 pom. — Pesta «moriatica 
digli studenti alla Montagnola. Oh stu­
denti muoveranno da porta S. Stefano 
avviandosi alla Montagnola montati io 

.̂ (idlitii'njei./eovra somari. La Montagnola 
.aàr4 illuminata da IS.OOO fiamme. 

"Toriieoe giostra — ballo fantastici) 
Felsina Excehior — esecuzione di due 
cori anttetii;dl (liìclero da R'ubiera — 
ìndi$po,̂ .i!iioue artistica - - maodolluaî e, 
óboittredl'é con marionette, eco. 

li Q-.ugno . 

p.re 10 n^t. — Onoranze, a Luigi 
Galvani in piazza Oalvaui. Discorso Ai-
bertoni. Distribuzioni delle medaglie 
commemorative al. teatro anatomico 
dell'.Archiginnusio. 

Ore '8 pom. — Corteo di studenti 
chp partendo dall'UniverRltà vanno a 
deporre' una oorona di bronza sul mo-
Dismenio a Qàivani. 

Orchestra • ungherese (Z'<geuuer-Ka. 
palle) — Mandolinate e c^ri goliardici 
eseguiti dagli' studenti — Concerti e 
bande musicali ogni giorno all'Bapoei-
zione —- «Tristino od Isotta», del 
'Wagner al Comunale — Grandi ribassi 
ferroviari!. 

iiòli), qualcbe cosi, aoprslolnlto, che deve 
essere protetta. RicQn(i9ceii|<i) de||; cjire chŝ  
eiiìi a{presla al bamldnc eb'» «Ma, iho ma-' 
rito dimentica le fatiche le occupatìcni ; la 
giBwne-faralgllK-gtt-bft»» alla stia ftlletlà:' 
Gli altri figli, vedendo il neonato fratellino, 
com' oMi, teneramente niaato', lio&i'tesai rico­
perto di bici fi' di carezze, apprendono ad* 
amarlo prima di conoscerlo, a queiln ag'e-
zione, che ha princìpio sulle ginocchia della 
madre si presenta assai di rado nel corau 
della vita, 

< Quando, al contrario, la donna espone 
il proprio nutò a tutti i pericoli dell' iillat-

. taoiento « mercenaria«, essa proclama, che 
la vita di que.ito baubino le importa menò 
che' le occupazioni sui e i suoi piaceri di 

, ogni giorno. Suo ra'sdto, che non riceve le 
' careiie, i sorrisi del pteoòlo infante, non 6 
pìA al fianco delta'dOD'na a,niatn.„ e, allor­
quando esso riedé, qnâ i novello ospite, al 
tetto paterno, i suoi .fratelli e le sorelline 
sue che mai lo abbracciarono, non vedono 
in lui che nno straniero iendoate ai) usur­
pare la loro . pifizza al domestico focolaio, 
Quel, e quel medico ch .̂noti ha veduto, in 
famiglie nuoioro.se;'i;\b bambino piagnucoloso 
e lanursi amaramente d'iiiisere meno ornato 
che ) .tuoi fratèlli, por Ili semplice ragione 
ch'egli non fu come essi,, nutrito-dalla loro 
fnadre ì 

, . Brochard. » * * 
A Parigi ore il nomerò dei bambini al­

levati col < biberon >'è considerevole, ò ad­
dirittura spavent<»o il numero dei bambini 

' clic muoiono per < gaslro-eaterite » causata 
da tale allevamento vizioso. 

Nel solo 1882 eono morti ben 4S10 bam­
bini dell' etii inferiore ai dodici mesi, e dalla 
statistica risulta che tutte queste tenere vi-
ti.'se del progresso, erano allattati col bi­
beron I 

»'. 
Noi per evitare tali terribili sciagure, ab­

biamo vivamente reclamata i' attenzione dei 
Medici, della levatrici e delle buone madri 
all'XI Congresso Medico di Perugia nel 1885, 
sull' aziono nieravigliosa chor possiede la * Ol­
tana digitifolla >, la quale aumenta ed anche 
richiama e dismisura la secrezione lattea ; 
talchi, qualunque madre che « ubbia poco 
latte, o che I' abbia perduto del tutto, 0 che 
non r abbia mai avuto », facendo uso di 
questo veraiueiite umanitario e provviden­
ziale ritrovuto/può ' essere sicurissima di nu­
trire il suo pàrgolo col proprio seno. 

Con questa pianta prepanamo |in eiiergiiia 
e snporito < rosolio » chiumat̂ i «Galattoforo», 
che sif;oifica appunto « apportatore di latte » 

Questo < galattofora » ha facoltà : 
1. rii. aumentare s ni'glforiiri) mohisbimo 

il latte, quando ò scarso 0 n'ori buono. 
3. di richiaroaro il latte, quando por una 

causa qualunque la madre lo perda ; 
3. di produrre 11 lette, anche nei casi in 

cui' la madre n̂ i i stata sailfpra sprovvista'; 
4. di aument'ire la nutrizione e le forze 

materne ;i 
5. di sviluppare il seno alle giovanelte 

che ne sono povere. 
Tutto questo lo abbiamo appreso dalla 

« esperienza > e dai < rapporti > che senza 
essere da noi chiesti, ci furono spediti, e 
che ora noi pubblichiamo originalmente. 

Alfqinagiamo infine che l'undeqìrao «Con­
gresso Medico » riconoscendo l'importanz-i 
sociale di tale e di altre nostre comunica­
zioni fattoitìi in proposito ci' decretò, nel 
1885, il «''primo premio» coiisiste'nto in un 
Diploma d' Onore ed una grande Medaglia 
d'argento; edora (giugno 1887) il . Con-
•grfsso e la-Hj-^ocìota il'Igietfe di Piteatn: 
ci h« decretalo i! Diploma d'Onore dì pVimo 
grado. 

Costo -. Una bottiglia t, 2 —- jiiù L. 1 
.ppr.paasattare ti;aspi>rto. ,Cbi.;cqui3ta;5'bi>t> 
tiglio ( L. 10} avrà cassetta e ,trasporta 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Nesion l'rola Giurleo in 
Napoli, vìa Roma con entrain dal' vico 2.0 
S, Tommaso n. 20 p. p. 

MAMMA B BAMBINO 

( d A l a U o r o F o ) 

« Coloro,che il proprio sangue abbandc 
< nano alle venali, cure di balia, non sanno 
< di che delitto si facciano, rei 

« li vederequeaie créature,' che pur hanno 
« un p'idre,, una madre, vivere diciotto mesi 
< 0 due aani prioJ.i di conoscerò i proprii 
< genitori ; a vedere quest' uso delle balie 
< sempre più disfndorsi nelle famiglie e le 
< più delie madri 0 sorde 0 impotenti a dp-
4 vere si caro e santo, l'animo ricorre a>do-
< lorbsi pensieri, 

iVi'colò Tommaseo. 

E Brochard, condanuando l'allattamento 
mercenario, si esprimo 1 

«Allorquando una donna allatta essa stessa 
il proprio bambino, ella insegna a tutti Che. 
la vita d' un neonato 6 qualche cosa di pre-

EÈcoo i pretti fatti nella nbatra PiazA 
U i> GingDO 1888 : 

Tegoliae —. .78 
A'aparegI el obli. ~ . 8B —.82 
Putiits DBOve —,80 —.— 
Piselli —.18 —.20 
KrboraT* —^IB —.161 'op, 
Oarelofi a. centi 4>G l'uno. 

UOVA e BURRO 

Burro al kgr. L. 1.80 1.85 
Formelle > 1.70 1.60 
Uova al cento » 6,— ,0— 

FUlìTrA 
Ciliege 
fragole 

I l «Isteinn atorvoaio, parto esscnzialo 
dell' umano organismo, che ci dà moto e 
sensazioni, pel quale sì comp'ono tutte le 
funzioni, che ci mantiene in vita e che alla 
sua volta ci uccide, se nn solo attimo so­
spende le suo fnnzioui, è formato, da una 
rete infiniti di filetti, 0 bianchito grigi che, 
nati con cordoni piiì 0 mono grossi:dal cer­
vello 0 dalla midolla spinnlo, si vanno divì­
dendo ed intrecciando tra loro in mille guise, 
occupando lutti i tessali del corpo. Questi 
cordoni si compongono di Iksci di tubetti 
esilissitui, contonenii una materia cinogenca 
somifiuiila, delta polpa nervosa', a 'dnna 
membrana comune che il ricopre, 'chiamata 
nevrilemu, 'e per cui scorre un fluidoetoreo 
che circola ed anima tutio il corpii. SI la 
polpa nervosa, che il neyrilema possono 
essere invasi da priucipii diatesici, erpete, 
^otta, reumatismo, ecc., ecc., e produrre una 
infioit-!i dì malattie e spesse volte la morte. 
È dunque di tutta .solennità eliminare da 
ossi tali causo morbose appena possiamo av­
vederci della loro presenzr,. A questo scopo 
r unico rimedio che dopo tanti p'roposti cor' 
risponda mirabiluionte e lo sciroppo depu» 
rativo di piriglina composto del dott. tiio-
vanni Mazzolini di Roma. Unipo depurativo 
premiato colla pia grande ricompensa' alla 
Ksposizlono (fi Torino. Si rende a L. 9 la 
bottiglia. 

Deposito unico in Udina presso la farma­
cia di G, Commessatli, — Venezia, farmacia 
Bolner, alU Croce dì Malta, farmacia Reale 
Zampironi •— Belluno, farmacia PorceUini-
— 'Trieste, farmacia Prenimi, farmaCia-Pe-
roni'h'i 

Savìgazioue generale italiana 
{YHi Avimo in ĵ uarta jiiijftnti). 

la, 15, 17, 0 ? 0 0,85 
BO, 0,90 1.— 

VùQUk DI GELSO. 
Stilla' batioae. et qaint, L. 8.— s 1 8 — 
Con baaione » 6— a- 6.—" 

GRANAOIiIS; 
Orasnturco L. 11.60 11.86 

DISPACCI PARtlCQLARI 

PABIQI S 
OUaiunk Idia tua, It. 9S,47 
Ibnhl ia4,S0 t rtû v, 

mLAi^'s;-
Bendita it*L 8383 <w. 93.10 
Nspaleonl d'ora ilD,'-

ViiìlKitX S 
Bendlt* ansliitm (carta) 73.9ii 

Id. annr. (ari. Sn,46 
U. aiMir. (W) IW;EÌ) 

Iioilni Hi&SA Nop 10.01 ' 

Proprleii della tipografia M. BABBtnCÓ 
BnuTTi AiJSSANSitOi ferente rupent. 

À PÒI^tÉÉBÀ 
(U,se4 sul livello del ma're; 

al è aperto all'eseroieio il nuovo 

All39rgo Ponte'b'ba 
Caseggiato' isolata e nelli plA (elloe po­
sizione—Locali anfRiobigliati compie-
lamente a nuovo — 8Rr,vjzìo,el'éìl6.|ób — 
— Sala da Biglî rdo -^ éiardino — 
Buona euoina -r' Cantina àtsbriOa. 

Prezzi m^dlclisiiiinf. 
Stazioni ferroviarie' Italiana ed As"' 

siriaca a due mida'ti di distiiaza, eoo 
servizio di treni diresti — Uffici tele­
grafici in paese e nella due stazioni — 
Fonte d'acqua fulfórea! s 20 miliati di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acqno, pure sulful-eB, a-Luesoiti 
(Austria) a IS minoii di distanza in 
tèrrovia a 30 in carroaaa — Cima fi'e-
sco e saluberrimo — Oeutro di paseeg-
gia.to delmiose e di variate eéeàMIdni' 
aipettri. . , , 

-Il Oocdallcre 
8 BorfeurFerdiilanda. 

Appat'tamento d'àfflitsire 
Subhurbio Ctemona ni 4,, 
Riyolgerei al Negoz'ib jfariollt e-Soi-

wdor in CAtiivris, 

2Pex cLis'tx'ULS'S'dxe 

ia PeronospoFa 
(Interessante pe! Vlticultorij 

Il'aotioicritto tiene in Torre di .Por­
denone una fabbrica, di Ga|lìe oauatica_, 
scevra da materie eterrogeòee, a prcui' 
modicissimi. 

Tiene pura deposito di una miaeella 
composta oon detta calce e cenere (20 
per oepto) a L. ft al quintale. L'azione 
dì Cd lesto economico rimedio distrugge 
la p'orpuOD'HQr»', gli Inìi'óttl è le 
altre, malattìe delle viti, 
' ' Le pratiche antecedenti fatte fnrouo 
oomnoicate al R.'MiniJtèl'o d'Agricoltura 
con le prov.e del fatti segnalati, cioè di 
srer'Otteauto-ristaltBti bitremodo aadditfa-
óentì e conservate le - Viti - ri^ogliuee e 
promettenti. 

Tanto- iD onore della verità. 
P/«iro Da Rd, 

P. S. Il polverizzamento incorni noia 
siroa il 5 maggio e poi lo si rinnova 
ogni otto 0 dieci plorai a eeoonda del 
bisoguo. 

?ar Brisighellì 
NEGOZIO MÀSIFATTURIi 

UDINB ~ ^ia Cavour, B. < ~ L*DIKÎ  

Ricco aasortimantoisS'SOVB'B HOMO., 
di tutta nov l tb da L.V,t», 10 , t», 1»; 
«V, »» , » • ' * «IO » • •rAOKio v » ; 
SVITO di nieTî ''s'.SO. 

Ì A N B n i E Iicir.SWWORA —Tibet! 
Beige» -^ HnisOlò — Éife'p) ~ SeenasM 

«reti — itXl'tàtim di lOk^lSdì ùé 
L. O.fM», l . « 0 , «.«O, )».aa a L. 4.!^ 
meiró. 

Vestiti é'Camiefe, colóri ga'rantitii ; da .^< ' 
tesimi s a , t o a L. ti al meiR). 

filCIAI.I,t NEH! TIBOir « tm»^' 
nÒtlH, ; éon e senza a-lealU*. 

MIANOnBltiilGi d'ogni aorta- îrfilii'̂ Hili 
« a i P l l H , MIieiSOl.lE: damascate e rigatef 
di qualunque Dlleizà; nntrisk'aeut l'nniA^ 
~- Cretons por mobili — Tappeti da tavìitó, 
e aopadauei. 

COPBUMMB'LAÌV:!. -lO'»I*«IMl4bHl! 
in tutte le diìtwnsloiii tantó'bianehî èhe cele-̂ , 
rati. 

tiigadoni per letto e Cortinaggi — HvM 
damascate ecc. ecc. 

Tantissimi altri articoli a prezai eceeiio-
^almente rii^lltt 
). iĵ  •ailKief^sMe^sMM^I ''«oMinil»-
afiiial péip Tentiti <i« saiè'ÌMà « ò a n f 
alansilidnll . «i^ iialaBra 

anche Ini ttf ore 
asàicurando puntualità 0 apeditej<a nei U-

timidi e DSPOSijO 
oggetti per la oonfezione 

del 

Séme bsb^M 
a'•lo'téijìii* celinlaire' 

di 

LUIQI BAnGELLA 
\ Udifie -T- Via Troppo K .4—Udina 

Sacchetti gdna a cono — Buaie'eon,garst 
. — Cpneltì di zincò e di latta — Ar'pàì — Mi»!;'. 
taini di porcellana — Telai e caitani gans 

ipér la conservazione dei seme - t Termo» 
m'etfi — Micr'oicopi — 'Vetrini — Pori» 0 
cepri oggetti ecc. ecc. 

Sementi da Prato 
Il soltoseritto tiene oa> forte deposito-

Sementi da Prato, nonché 1 tinto rléer-
oàii Uwn Srass e ntiMagli per pratelria' 
stàbili. 

Ne avverls qnladi i s\Bu(>t\ Af;'rfoAI* 
tori ohe'óo'rii'̂  per lo pasektó mpii, Ijìlé' 
snir? qualsiasi, eoip.mi^sione eoHeetta-
méóté' fioh' merce proveniente dalle mi­
gliori poseiddnka^oazionaii ed .eatet̂ e ed 
i prozìi I saranno ediaprn - Inferiori si fla-
qui pratioati dà.'c(nà'leiiiti'8iabilimei^b.' -

Ha pwè QB fòrte'dàp'nsìtiii'''di ^inf 
rf(^i|bi!HH"|'il.,e»!«;i'^'tieiI Hnoinàtl;oò'ù> 
oimi; ài:tifl|c|'»ll della" spó'tt»|)ilé, oVud, in­
gegnere L. vugel di Milano.' 

. . 'Domenioo Dei Negra 
.. . i>iai|z(i dei Duomo n, 4. 

Ili I . . , ' • ! . • • I . J II " • ' - I I . M!-» 

PRESSO IpA CAriTOliEBIA 

Udine — Via Meroaiovaocltio — Udina 

Deposito esclusivo 
t predi di fsbbrioa 

delle €»ivte dt pagllik e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimen.to di 
Carte per allevamento dèi 

B A C H I 
Carte bucate, stfafólè eco. eccs 

Ai sordi! 
Persotta she«Qis..tm aempUee rimeiiis 

tu ourata dalla sordili e dai rtimori nella 
testa, che'lo affliggevano da 23 anni, 
oe darà la descrizione gratis a ohloo-
que ne farà richiesta a Hicholion, iS*' 
Borgouimo Hitmo-. 

http://nuoioro.se


I l i F R I U L I 

Le inserzioni tanto^dairintenio che-dall'Efiterq si ricevono eselusivamemente. all'Ufflcio d'Amministrazione del giornale M Fritdi 
_|;'.''J;V!-' ' ' ! iràifie-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Batdti;sco. 

^^^ ^^ ITPOGRAFir 
4111 

UDINE 

PASTIGLIE DE-STEFANI 

. 'ppv li* i^rontat ' j^n i t r la i lone 

JlaAVéddoiPl, Catarri Palma-
n a r i , «! BroB^^hJiiH, f o M l BIJSKJ 

[ Ta««j_'i[!,l^t lia,«l|iien^itl e. agt^i 
' tvvHn'aioiiie ì l i iipcttd.'.' ' 

, Trovate iiiperjoii alle ..altra prepa.-̂  
..>S,W.4> W «eiiBre.,;.,!;fs.-;- ir 
..,'.,;.' .'.• ..,: I . r s i > « / ' JSf ;.: i ' i ' 
.„^pr!>vat$,da uatabijitii.ipedich^ i t v 
',iia»o. 1̂  i , . ,•; i : ' . - , . ; .• .',• ..• 

I a " b a s e .1:11 -^e^ ' e t a i l 'S . , ^ ' 

/LTTHBTATO HKDXCO 

Milano, il 9 (eiibraio 1836. 

' "^ ' ' . . I l sottoBoritto dichiara di aver'etperli&entato'Ie 
PailigUe Antibronehitiche'<iil lig. DB Stefani, e d'averle 
trovate efficaci- oeils Tosti • initalive, dispiegando esse 
un'asiane sedativa pronta a durevole, , 

i ' • ' 1 '• • Dott.- j'jen'o BQSÌSÌO 
' • '- Medico primario doll'Ospédalo 

: ; . I Paté bene Fratelli. 

' ; P e r e o m p r o T a r e l ' nn i e i i ee ln «t i i inndcr i tn ina 
"liirntlD e tmiUeiiif, ift'd-'»Jrril''peraon«i e h e p e flarji > 

d o m t t n d » , M Iii»1l>iH>atorla :Mé g<>font I n V l t i o -
irlo « i l enne P a s t i g l i l e p e r p r o T » . 

a S P O B I T I 
in 

UDIltE, elle Farmacie Ale«i«f, Co-
m e l l l , ConteaKiii t l , B i a d a l i , | 
b e C u u d l d o , Vabr lB, B e Vln -
e e n t l , O l r o I n m l - K ' I l I p p a B x l . | 
P e t r n e e o . 
GGHONA, Ul l l an l . ' 
TOLMEZZO, Clilwaal, 
CODKOIPO, Z n n e l l l . 
UATISANA, Ci»s»l. 
BESTtOLO, « o n t a n i . 
PAtUZZA, S n i n n e l i . 
CÓMEGMANS, C«ai>«lnl. 
FA'GAGNA, Mot>i>ii«l. 
UANZANO, S i r o l l l . 

fBIESTE, S e r r n v u l l ò ^ X n n e t t l , 
llBTIlsxinl. 
SPALATO (Daimatia), T O O I B I . 
ROVEREDO (Trento), T h a l e r , 
ALA, B e U a n B a l l , B r a o l i e t t i ; 

detta doppia L'. unft. 

DO e dell'Estero. 

n,j.,i^f/^aui-dél|«/'scatole lc.,'P.6p) 
tat'te'ìè' p^ìmSr*Ì8'{arBi'aoie 'del Re'g 

•31,,% • • . . , . • •••• : - • , . : . • ; • • • 

IM a J # tagliapietre 
in granito trovano 'da noi subito occupazione lucrosa 
e duiPeVoIè. Esisto rio case per famiglie.-

lìiiclinich Cas te l^sche . Grun i i lwerkc iu 
iSttttloni IVeusorg^,. Baj^cì'U. 

t̂liî 'eié' ̂ febet̂ f̂iiiki).' Baviera.. 

Q\à iv\ìo\ cons6i;va,rsi sano'faccia uso delle yere 

si veudono in VITTORIO al Laboratorio G, De-Stefani e figlio ed in j 

l on leo -pa r^a l fvc -nn t lmor ro f ldAl l « h e v e n d o n o p r e p a r a t e 
,̂ ,̂„J,J îJ,;.*r»;is|trc'JBO.̂ i«ajéî ,neIl'̂ i>t(j(i«'i'. , r, ' 'j ' 

, , .V ,ijiP,ontt(Vltabil,o_ succqaso otleimto qui da una ,lunga amiìi di anni, 
CÒÌDI,'lì) provò il gràóde con'snrao chò se ns fa, riottch'*''lt isribenliite ricci--' 
chi), tjhe riii'pervengono di-tale benefico rimedio, m'-iricorafjgiano a-diffoa-. 
derto-m'aggìorinBn'te-onde tutti po.isìinò frnife!dalla loro .salutar? .otocià. 

i:0a'>'9te Pillolo soho raccomandabiliiSott'ogtìi rapporto nei casi'di disliirbi 

BSrative del sangne ricostituendone la' sua crasi, iniglipraodola da ultimo 
in modi da. r^cilitiir^ parfimo le ritardate •o';,raancariti m'estruaiioni. 

Sj {.tìsff'dì'fluostct'sreéob'ìi-'dftfctìiti morbósi Rostrici, itterici, biliosi e 
Y%|i^i^i,.|veiien({i^ qp:osa,JaÌ9n's!b)l!)iesfe'.'({is(rutti ed evacuBtiJ. 

Riescono di soroma efficacia a tutto jjuelle persqne che conducono una 
vita sedentaria} o che fauno poco esercizio, o vanno soggetti ad oCfeiioiù 
crpp,Khoj!.C9ll'uSQ. di «uosto Pillolo si, procnrfirasn'osnnoappetito,'facili di-
K ŝtii)ni ed: evaRnviP*,'̂  Vgillarig sifnja aoBìrir il winirao disturbo^; ne por 
dolori oJaltró irritnifoni prodótto da .taiiti altri, specifici! di più,.(n,marit<^ 
aJla,„t<fO;eoinposi«iooe, agiscoifo blan/ii'.raeuto, «'possono venire usate con 
buòa'auccBSs'o, ih ogni età," tomperàmónlo'e sosso.'' '• •' ..•.,•:>. 

i : Chi:?v» soggetto, a;9titifiliez-i!a,pssontewa'di lesta e focili indigestioni, 
ocdinarijim^nt̂ isne prendi). .tJua.-o.Bno; alla sera od anche fra il giorno, o 
.con.))ri)i)o,!|0 Qon qi(a'l()!ifJ.biljita,,o cibo cal^o;.clii;pQÌ.;f)iSsa.-^gg^vato da 
qi;alcfie',altro ijifonwcio <!c||(ibbisj)̂ jiasso di, una; più pronta aziono, polrà au-
uièntjire, (a.dòse'fiu((<ia«jl«ro-,Pillole, poijt̂ uusndo od •alternando a secon-
.In'.Ic'il V.ian»Ui. unn^n (ìh.ii.!n.A^ìf «nì i in miifn'iìn A\ vìt.:i. e . c i ò (ino a clic s a -da dèi bisogno, soiSa dltériii'é'if àplKtq.meto'dodi vitaj 
raiibo •a'^àrite''qn(!llB;iaSis'posiijbni';per'lè';'qttaIi Vèbgn 

oiiVitì f»<j :...r,.Ki;(Avvertenxé •>-• . i . • . • ; - ' .VK- ' '< •,. 
•Ali•(ivitare'itìntf'àlfatiotìi'Tetìchetta esterna della scatola'ìarà- munita 

della• firma in rosso P; Fonda,-cosi pure la prosente iitrutiono. 
Tutti» qn?Ui,i:has5o;ftri\pno nsO| sono gentilmente pregati di divulg'ore 

ia presente isfruziòii'e \ vólisr rimót'tisre informazioni al fabbrioi 
ficncifi dalle stesse. , . . , . , • . 

i /'̂ isovsttsi iû  tutte le jtriî QÌpali Farmacie. 

1 febbrioators sull- of-

0 M B I 6 DELLA FERROVIA 
Partenze 

DA VmKS 
ore lAi a««. 

. S.lOant. 
't 10.19 ant. 
-0'12.60 pom 

'i'•».'» , 

misto 
omaibua 

' diretto 
onpibua 
iinuiltttt' 
' iA««tia 

A»ÌTÌ 
A rsMiuu 

ora 7.18 uit. 
• 9.87 ant. 
. 1.40 p. 
, 6.10 p. 
, B.BÒ p. 
, U.B6 p, 

Fartsnze 
DA VHNHZIA 
ora 1.SS ant. 

, 6.10 ant. 
, 11.06 ant 
, 3.16 p. 
1. !1.<8 » 
. 9.T- . •• 

1 

alletta 
ottnìbui 
omnibus 
dirotto 

oauiib'ns 
nisto 

AtriTl 
A DOIHC 

ore 7M ani 
a 9.68 nnt. 
a 8,88 p. 
. 6.19 p. 
a a06 p. 
a 2.80 an 

D A UUlHk 
e te 5.60 ant. 

, 7.M«ii«. 
a 10.80 ant. 
a 4.30 p. 
, S.80 p. 

oanib. 
diretto 
onuilb. ' 
ovinlb, 
diretto 

A fONTSBBA il liA ffm'l'b.tlBA 
ore B.46ant.loru 6,80 ant. 

, 9.44 ant. , 8.>S „ 
, 1.81 p. . 2.21 p. 
„ 7.26 n, , B . - p.-
„ 8.10 p. Il > 8.8B p. 

onnib. 
diretto 
OCfDib. 
omnlb. 
dirotto 

A UUIHB 
ora 9.10 ant 

a 10,09 a ' 
, 1.60 ,p. 
a 7.85 p. 
, 8.20 p. 

DA (miNB 
o n a.SO ant. 

„ 7.61 aat. 

, 8.(0 p.', 

aiuto 
oninib. 
misto -
oanib. 

A TRIKSIK 
ore 7.87 ant. 

, '11.21 ant. 

, 7.88 p. 
, lOOS p, 

DA TKIKSTX 
Ole 7.00 ani. 
- , 9.10 ant. 

. 1.50 p. 
, ».— p. 

onmlb. 
attnlb. 
misto 

omnibus 
iiist'o 

A CDIMS 
oro 10.— aqt 

a 12.60 p; 
a 1.27 p. 
1 8.08 p. 
a -1,11 ant 

SA UOIMB 
ora'-7i{t'/«nt. 

, 1.801^' 
. .„ , 4 l i - p, 
-t S.6D p. 

misto 
» 
n 
» 
n 

A OZVIOA; . ! ! 

ore 8,19ant. 
» 1IÌ.6IÌ , 
: 2'.Mp. 
, 4.83 p, 
, 9.03 p. 

SA OIVISAUI 
oro 7.— aat, 
'» 9.16 „ 
,, • 12.08 p. 

, 7.16 p.. 

misto 
H 
a' 
a 
ff ' 

A DDIHB 
oro 7,82 ant 

a 9.47 a 
a 12.87 p. 
a 8.82 p. 
. 8.17 p. 

a prem 

',' • ANTICA OFFELLERIA 
m 

iaa. C i -v l<a . a l© 

Unioo ^peolàlista-della tanto rinomate Gubane'CIvidalesI 

L'paperlenza fatta oi 11. sistema, di canfeziane e 
per'fiietlAi al fabbdoatoredi 

garantirle luangiahili e buone, (ler oltre,' DO mese dalla 

li 

e 
i | 
(> 

'I 
j garantirle mangiaoiii e nuono, per Olire,' DO mese oaiia -. .| 
if $;ff)i|i^j)azioue, purohè-il-peso de le medesime non sia in- j 

tarrore ar-'iuezso o.hlfoir&'jùtna; ' '• , ' • '• . | . ^ (errore 
.,1-1 fi •( ^ j evitar^ io oónfràffaziopl si vaiidono le «addette 

o.birogr&'tàcna; 
le oóit^ràffazia 

G u b a n e aueompagnate-seoipre da un'avviso! a stampa . 
1̂  odn'siidile al presente, miiuito della'Arma autografa deh., 
I fabbrioatofè GIROLAMO TOFEALQNI. , •' 

'- cii»*'*satr^ft'n)cr^''nìegcr*"'^<i~'*''*~36"^''*''ac'^ 

G ' I ' fi J'i''"'ff '̂*Sk' I W^i H"*" H ATilfi AT MrHTI! ® °''" aiipareniemenie dovrebbe essere lo scopo di ogn i 
I A 'g\- B -—J I i _ _ J 1 ^ ,>£lf l ; lJ lujauJnufl i 'A, :ammalat ,o; ma iuvoce moltissimi seno coloro che af' 
1 J jCJf t ' | r " ' ^ I i ^ a fotti da liftlaltie segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far ' 

<%)«# g •- A ' I i ' I • I BmaBi scomparire al più presto l'apparenza del male «he lì tormenta, anziché di­
struggere pér-sotnpre e radicalmente la'càusa che, l 'ha prodotto-, B per ciò'fare adoperano aètringenti dannosissimi allu 
3alu(e 'Di'oprt'a ed a , quella dalla prole nasoìfUra.' Ciò succede tutti 1-giorni a quelli che ignorano l'esistenza delie pillole , 
del' Vtà. hVlGl PORTA dell' tiniveriìtà di Pavia. • ' '•' ' 

Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le ooatiaue e perfette guarigioni degli scoli 
al recanti ohe oronioi, sono, corno lo /intesta il valente ìlott. BazZtrii di Pisa, l'ijtìico e' irero rimedio che unitamente all'acqua 

• ee'dkpvà giiìiriacàno jra'dióalnienlB chll -''frredette miilattié, (Blonijòrragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S t p C C i ì l -
C à i r e ' b e n e ' l a ' n i i t l a t f l n ' . Oep; slor'no 'visite medlòo-ch.irurgiche'dalie lÓ ant. alle 2 p..Consulti anche per corrispondenza/' 

Sf f T l T T R U i f l ì A ^^^ '** sóla"Farniacia OetavióGallèani di Milano con Laboratorio Piaeza SS. 
1" l ' E l i * r l l l u I^'etro. e Lino, 2,'possiede la {edele-e'niagisrrBle ricetta delle vere' pillole del 
i ' AJJiA A l U ' J i I>T»E...X'(7Ìtil POlir i-del l 'Uaivetei tà di. Pavia:. 

<m , 
Inviando vaglia postale di L. 4.—? alla- Farmacia li, OltaviD Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 

od all'éàte):b':] ~-rITua .icatola pillole'del prof,. Luigi Porla. — Vn flacone di ,pc)lvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. . , ( • , • , , -, 198 ' 
Bwindilori': Iti O d i n e , FabriV A., Camelli F., Fìlippùzi-Qirolami oL. ,Diasioli farmucia alla Sirena ; Oo r lx l a , C. ZauetlI e Pontoni farmacisti ; 
X r l é s t e , Farmacia Ci Zanetti, 6. Serravalloi-.JCiùa, F.qrmacia N. Androvic; T r e n t a , Criupponi Carlo, Frizzi C„ Santoni; S p w l a t r o , 
Aliiuovio! Venii!»!^, Botner ; V l u m e , G. Pi'odBm'; JabW F.; U l l a u o , Stabilimento C. Erba, via Marsala a. 3, o sua succursale 
Galleria Vittorio, fimanuele n. 72, Casa A. Manzoni - eiGomp. via Sala 16; Ittonia, via Pietra, 99, e in tutto le principali Farmacie del 
Regno. ' 

Deposito stampati per le Ammimstra<t 
izioni Comiinali, Opere Pie, e&a. 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti di eancélìeria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e. private. 
; l!$ccuixlónc àécurata e pronla.di tutte > 

le «rdliiaziong 

Prèzzi convenientissimi 
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MTigazione gen«rale italiana 
. SOCIETÀ RIUNITE ' , ' 

PLOmO e RU3ATTIN0 ^ 

. Capitale : , , , 

.Statutario 100,000,000 — emesso e .versato 55,000,000- ••; i , 

,Coi3Qupa3?tiriae3a'to «ai-, <3:e3aÒ35ra.',. ' 
' Piazta Acqìiavérde, ritnpstio. alla Stazione Principe ' 

L l l A POSTIM DEL BRilSlLE, lA PL ATA EDÌI PiClFICO 

Parieiize del Meso'di GIUQNO1S88 ' 
Per Slontevidco e Bncuos-itirei» 

Vaporo postale F ^ E R S E O partirà il 1 Giugno 1888 

INDIPENDENTE» lê  ' „ ,'• :.• =„ 
., » - » ADRIA . " . » 17 ^ • ; , 

' Per Bio «ianeiro e S a n t o s (Br5i.sile) 
Vapore poetale V I N C E N Z O F L O R I O 8 " iagao , 

• • ' ,,»• A D R I A ... ',•- '.' %7 \ »• 

Per VALPABAISO, OALLAO ed sllrlsiialid«lPAOiyiOO ; 
Vapore postai, V I N C E N Z O F L O R I O •-8 GiujvQ'-tSSS 

Dirigerai per Merci e Paasi>^gieri a l l 'CHie l iÀ d e l l a S o ^ 
c l e t ò in U d i n r e T I t t , A q i ì l l e j ù , W. 9*. ,. ' 

• T I P O G R A F I A " " ' I 

MÀRGO BABDUSCO | 
U ' D L N E ^ -

| s Opere di propria ediicfoue : W 
^ A . VISMARA: H a r a l e S o e l a l e , un volume in 8%' prezzo L. « . 4 » ^ 

§PARI:ì(>rlneIpt ( e o r ' l e u - B p e r l m e n t a l I d i F l t a - p a r a a s l ^ ^ 
tolof t la iun volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

® 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, t . S . s» . • g \ 

t'w'VÌ 'TALErnn'oocli lata l u t o r A o . a n a i seguito alla Storia tliW 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. S.Sfi. ©) 

D'AGOSTINI. (1797-1870) H l e o r d I , m i l i t a r i d e i r r i u l D ® . 
^ ' 'duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o . © ' 
@ pogriifiche in lifbgrafla, I<,.,'&.oo. ^ 
t»ZORUTTI:Poe»le e d i t e od i n e d i t e pubblicato sotto g l i a u © 
® spici dell'Accademia di Udine;'di^e Volumi in ò'tavo di'pagine® 
@ XXXV-'484 -656, con prefazione è ' biografia, nonché, it ritratto® 
@ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, !U, « .00 ^ . 

tREBUFFO; T a v o l e d e g l i e l e m e n t i e l r e o i a r l , presa pe r ' ^ 
unità la còrda (100, ^bolle L, 3.50. ' ® 

>^eOIIC,N : S t u d i d i Nudo , L 6. . . ^ 

^ O E GASPERl : Npi i lanl d i GleoBvaHa i l e l l a P r o v i n e l a g ) . 
( g Al i l d i n é , L. 0.40. , . ^ , 

Udine, 1888 — Tip. Maree Bardasoo 


